
Enichem 
«Giallo» sulle 
dimissioni 
dei giudici 
M ROMA, La Corte federale 
del basket, alla quale l'Eni-
chem ha fatto ricorso contro 
la sentenza della Giudicante, 
che sancì la vittoria della Phi
lips nella famosa finale di Li
vorno, si riunirà domani Nel 
frattempo si sono dimessi due 
avvocati della stessa Giudi
cante. Luigi Medugno e Marco 
Vitucci, in segno di polemica 
•con le modalità della discus
sione* che portò poi alla sen
tenza. Ne è nato un -giallo., in 
quanto sembra che a prende
re quella decisione furono il 
presidente Martone e gli altri 
due membri Izzo e Di Cicco. 
Oltre ai due menzionati mem
bri (le dimissioni vennero da
te lo stesso giorno della sen
tenza), sembra che anche 
l'aw. Merla si dissociò. Il pre
sidente Vinci ha deplorato 
['•inconsueta, inopportuna, 
volontaria pubblicità data da
gli interessati alle loro dimis
sioni», cionostante il fatto re
sta grave decisioni di simile 
gravità vanno prese all'unani
mità, o no? 

Giro baby 
A Meda vince 
in volata 
Manzoni 
V I MEDA Sui traguardo del
la sesta tappa, Sondrio-Meda, 
del Giro dilettanti, sono arriva
ti oltre cento corridori. La vo
lata è statavìnta dall'italiano 
Mario Manzoni (Lombardia 
A), che ha preceduto Endrio 
Leoni, mentre il sovietico 
Ozols ha conservato la maglia 
rosa. Vale però la pena di se
gnalare che lungo il falsopia-
no verso il colle Balesio II tea* 

' ifer ha dato la sensazione di 
accusare qualche battuta a 
vuoto. Il lombardo Grandati 
(in classifica quarto a 1*09") 
lo ha attaccalo, ma la replica 
e stata (o stesso pronta. Co
munque I dilettanti hanno im
piegalo mezz'ora di meno a 
cpippjgr&Jo stesso, percorso 
del prò Oggi i corridori ripo
sano. "In classifica generale 
Ivan" Parotiti '(Veneto B), si 
lrovaa47"daO/ols. 

Parti tu o prrjo io? 
Argentiti, Fbndriest 
e Bugno preferiscono 
far vincere Anderson 

Incredibile farsa al Giro 
Fiorenzo Magni: «Se fossi 
il loro direttore 
li manderei tutti a casa» 

Dispetti in famiglia 
Incredibile ma vero: Argentin, Bugno e Fondriest, 
in fuga cori Anderson e Jaerman. si Controllano 9 
vicenda facendo vincere l'australiano. Una scèna: 
comica'che poco incoraggiante per il nostro cicli
smo. Fiorenzo Magni: «Fossi stato nei; toro direttòri 
sportivi li avrei mandati a casa». I tre si difendono 
cosi: «Ognuno di noi aspettava che fòsse un altro 
a inseguire Anderson». ' 

DAL NOSTRO INVIATO . 
DARIO CICCARKLLI 

• MEDA. Scene alla Ridolini 
ieri al Giro d'Italia, Protagoni-
sti assoluti, veri mattatori. Bu
gno, Argentin e Fondriest; pri
ma spalla, l'australiano Phil 
Anderson; comparsa lo sviz
zero Kolf Jarmann. Tìtolo del
lo sketch: «Tra i tre litiganti, il 
quarto vince*. Il successo é 
garantito, fi pubblico, che ieri 
a Meda e ili tv ha seguito lo 
show, prima é rimasto per
plesso, poi si é mésso ridere a 
crepapelle e, probabilmente, 
non ha ancora finito. 

Per chi non l'ha seguito, 
facciamo qui un breve sunto. 
A 18 chilometri dal traguardo, 
un gruppetto di cinque corri
dori prende il largo. L'austra
liano Anderson, Bugno, Ar
gentin e Fondriest, jo svizzero 
Jaermann. La pentafuga gua
dagna subito lerrreno sul plo
tone, accumulando un van
taggio .massimo di 30 secondi
li pubblico, al traguardo, non 
sta piò nella pelle. Tre italiani 
In fuga, per giunta Argentin, 
Fondriest e Bugno che non 
vincono da una vita. Tutti so
no pront) a spellarsi le mani 
e.opla, ii pirotecnico sketh del 
ino. Anderson , quando man
ca un chilometro e mezzo, 
prende la fuga. Bugno accen
na un vagò inseguimento, Ar
gentin e Fondriest (furbiss 
Imi) prendono tempo perché 
non si sa mai, A questo punto, 
Bugno, lascia perdere pure lui. 
Risultato: Anderson fila indi
sturbato al traguardo; il trio 
Argentin-Bugno-Fondriest ral
lenta con l'aria di un cane ba
stonato e, infine, mentre la 

gente scoppia in una risata li
beratoria, si contende la vola
ta per il secondo posto. Che 
viene vinta da Bugno, Argen
tin é' terzo, Fondriest quarto e 
Jaermann quinto. 

Sul palco tv, Fiorenzo Ma
gni, che non a caso veniva 
chiamato il «Leone delle Fian
dre», perché aveva 11 coraggio 
di attaccare e di vincere, 
esclama: «Meglio ridere, per 
non piangere. Fossi nei loro 
direttori io la manderei tutti a 
casa. Incredibile!» Vittorio 
Adomi, ex campione del 
mondo e commentatore tele-
Visivo, sorride e dice: «L'unica 
cosa che Anderson poteva fa
re, era quella di attaccare ad 
un chilometro dall'arrivo». 
Fossi stato In Fondriest, o an
che negli altri due, mi sarei 
piazzato dietro la sua ruota e 
buonanotte».. Gino Bartaii usa 
l'accetta: «In quel gruppetto 
non c'era nemmeno uh fur
bo». 

E i trio tion é mai troppo 
tardi cosa dice? Come si giu
stifica? Dice Fondriest: «lo vo
levo vincere a tutti i costi. Solo 
che ognuno di noi aspettava 
che fossero gli altri ad insegui
re Anderson in modo da non 
stancarsi per la volata. Capi
sco le critiche, però non e fa
cile come drede la gente met
tersi d'accordo, Anderson é 
partito dal dietro, e cosi ci ha 
sorpresi*. La parola a Gianni 
Bugno, elenco incompiuto del 
nostro ciclismo. Noti és neppu
re particolarmente arnareggia-
to. Per lui tutto * sempre nor
male. «Non é vero che ci sia

mo fatti la guerra. Anderson 
ha solo approfittato di un mo
mento favorevole. Cèrto, es
sendo più veloci, noi voleva
mo risparmiarci per la volata. 
Io non ne farei un dramma: 
sono cose che possono suc
cedere». Scusi, ma l'impressio
ne é stata molto brutta. Che in 
pratica avete preferito- lasciar 
vincere uno straniero piutto-
soto che rischiare di far vince
re uno di voi. E' vero? «Le cose 
non stanno cosi. C'è stata 
confusione, non siamo riusciti 
a metterci d'accordo...» Più o 
meno idéntica la versione di 
Moreno ; Argentin, Paura di 
bruciarci per la volata finale, 
bravo Anderson ad aprofitiare' 
del momento favorevole, ec
cètera eccetera. Lo sketch si 
chiude qui. Visto l'aria che ti
ra, si prevedono repliche. 

«Buffoni, dateci II Gavla» 

A Patto di lumaca. Partenza da Sondrio, tappa accorciata 
di 84 chilometri e un plotone che monta in sella senza propo
siti di battaglia. A Morbegno il traguardo dell'lntergiro è di Fi
danza e avanti con una andatura turistica. • 
«Dateci II Galla». Cartèlli di protesta dei tifosi che lunedì 
scorso si erano recati inutilmente sulle strade del tappone di 
Santa Caterina Valfurva. -Buffoni, dateci il Cavia; dice una 
dette scritte di Dervio. 

11 Ballalo. Dopo Sellano, una serie di gobbe e un plotone 
sempre compatto, al comando di Giuliani sul Colle di Bafisìo. 
La bèffa di Anderson. Allungo di Anderson a 18 chilometri 
dalla conclusione e risposta di Bugno, Jaermann, Argentin e 
Fondriest, Il quintetto si avvantaggia di 28", margine che cale
rò in prossimità del traguardo, quando Anderson (mancano 
poco più di mille metri) se la squaglia per vincere indisturba
to. QG.S. 

C'è la possibilità 
di intrappcÉP^e Fìgnon, 
parola di JVfertini 
• MEDA. Povero Bugno, po
vero Fondriest, povero Argen
tin, povero ciclismo italiano 
che trovandosi con tre uomini 
in Mna fuga composta da cin
que elementi cade nel ridico
lo ad un chilometro dalla fet
tuccia di Meda. Dal quintetto, 
infatti, sbuca l'australiano An
derson e i nostri si guardano, 
si osservarlo da capo a piedi, 
restano in compagnia dello 
svìzzero Jaermann senza il 
minimo cenno di reazione. In
vidiosi uno dell'altro, sj dira, 
ma riòri èBtìn scusa; anzi è 
una vergogna, è mancanza di 
témperari>ento, è'un regalo * 
Phil Anderson, figlio di una 

o m o SALA 

ballerina e di un inglese inna
moratosi della danzatrice nel
la serata di uno spettacolo 
londinese e a sua volta com
pagno di Shiriey, l'americana 
che massaggia i ciclisti della 
Tvm Sapendo di avere scarse 
possibilità in volata, Anderson 
ha giocato d'anticipo, gioco 
riuscito per la mollezza dei tre 
italiani, tre tipi usciti dal gu
scio nel finale di corsa dopo 
sedici tappe senza gloria, tre 
capitani deludenti, meritevoli 
delle disapproyazipnj, dei fi-. 
schi e delléurla^deiìifosìr 

Una tappettaf quella di jeri. j 

Sullo stessd'percorso hanno 
fatto meglio 1 dilettanti realiz

zando la media di 42,269 con
tro i 36,628 dei professionisti. 
Oggi una capatina nella Con
federazione elvetica per la 
cronoscalata da Mendrisio a 
Monte Generoso, località che 
nell'edizione. 1974 registrò il 
successo dello spagnolo 
Fuente su Gimondi e Perfetto. 
Si arrivava però da Valenza e 
si trattava di una prova in li
nea. Oggi a scandire i valori in 
campo sarà il tic-tac delle lan
cette dopo IO chilometri e 700 
metri dì un'arrampicata,che 
dà quota 345 porterà i concor
renti a quota l;147rUna breve 
cavalcata^ ma tornanti che via 
via diventeranno gradini. Pen-

• Tennis, Il cinesino di 17 anni che a Parigi ha spento Lendl ha un segreto: 
ai soldi preferisce la Bibbia e in campo prega: «Ho l'aiuto di Dio» 

Chang, una racchetta d'oro come ex voto 
DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

•al PARIGI «Per gra7ia di 
Dio». Il titolo a tutta pagina 
non compare sul «Messaggero 
di Sant'Antonio», giornale dei 
frati di Padova. Lo abbiamo 
letto sul prestigioso L'Equipe. 
il quotidiano sportivo francese 
più famoso del mondo che, 
con un tocco di acqua santa, 
ha salutato l'incredibile vitto
ria del cinesino Chang su Ivan 
Lendl. Sono In cnsi mistica i 
redattori parigini? Hanno volu
to (are gli spintosi a tutti 1 co
sti? Nemmeno per sogno. 
Hanno semplicemente «foto
grafato* la realtà e non si sono 
avventurati in spericolate in
cursioni in sacrestia. Nessuno 
scandalismo, nessuna forzatu
ra Chang è oggi un missiona
rio nel bel mondo del tennis 
intemazionale Sì è convertito 
al cristianesimo, si è battezza
lo lo scorso ottobre e, infilala 
nella sacca delle racchette, 
porta inseparabilmente una 
copia della Bibbia 

L'altro pomeriggio Lendl 
non aveva ancora esaurito 
l'ultimo moccolo per hi partita 
buttata via come cari.» strac

cia, che lui il cinese che ha 
rinnegato Confucio, alla pri
ma domanda dei cronisti ri
spondeva ameno: «lo ho vinto 
perché DioTha voluto. Egli mi 
ha dato una mano .Quando 
ho cominciato ad avere i 
crampi alle gambe, mi sono 
messo a pregare e i dolori so
no spariti...*. 

In un mondo abituato a 
ben altri culti, a correre dietro 
ai soldi e a non risparmiarsi 
nei peccati della carne (Vero 
Gerulaitis? Conferma Noah?), 
Chang ingenuo e soffice come 
•Coccolino rammorbidente ,̂ 
ti accoglie con le sue prediche 
da curato di campagna: «Do
po il battesimo ho scoperto 
molte cose sulle passioni che 
muovono l'uomo: l'avidità, 
l'invidia. Tutto ciò mi ha aiu
tato a diventare migliore''. An
che Agassi ha frequentato da 
grandicello incontri di cultura 
cristiana ma, come tutto quel
lo che mette in cantiere, an
che questa folgorazione sulla 
via di Damasco è apparsa arti
ficiosa, un mezzuccio per ar

ricchire la sua biografia e atti
rare attenzioni e curiosità. 
Chang è invece un puro. Lo 
dimostrano la sua educazio
ne, il suo impeccabile fair 
play in campo, i legami sem
plici e tradizionalisti della sua 
famiglia. Un agnellino in un 
allevamento di lupini suo è 
un riuscito co/fqge di qualità 
orientali e valori occidentali: il 
pragmatismo accoppiato alla 
riflessione, la pazienza disin
cantata unita alla grinta. Il col
to antropologo direbbe che è 
un riuscito esperimento dì sin
cretismo culturale, non raro, 
tra l'altro, nella cosmopolita e 
nomade civiltà americana. La 
famìglia Chang è infatti appro
data in California nel '66 dopo 
una prima fuga a Taiwan, ma 
ha mantenuto all'interno delle 
mura domestiche la saracine
sca ermeticamente abbassata 
al mondo. Sentiamo mamma 
Betty, il bel faccione incorni
ciato da un sorriso, infaticabi
le manager che segue il figlio 
dappertutto: «È tipico della tra
dizione cinese il rispetto per i 
genitori e per le persone an
ziane, mostrarsi educati, genti

li e rispettosi. Gli occidentali. 
invece sono più aperti, non 
cercano di nascondere i pro
pri sentimenti. Noi abbiamo 
cercato di mettere Insieme i 
due mondi*. 

Il tennis in questa famiglia 
cosi inguaribilmente borghese 
sembra davvero un incidente 
di percorso. È state il padre 
Joe, un chimico di 49 anni, a 
cominciare a giocare per 
hobby nel 1974 a Minneapolis 
ed è stato lui:, ad insegnare i 
segreti dello .smash al resto 
della truppa. Ora Michael, il fi-
giio più piccolo, batte Lendl e 
diventa Ja mascotte di Parigi, il 
più grande Cari studia all'uni
versità di Berkeley ed è un di
screto tennista. Lo stesso pa
dre allena, quando può, i ra
gazzi. Ma la sua autentica pas
sione sono i grafici e i dia
grammi del computer con i 
quali pilota la carrièra adolè- ) 
scenziale di Michael. Nell'88 
ha accettato un contratto di 
sponsorizzazione di cinque 
anni con la Reebock, ma con
tinua a tenere per mano il fi
glioletto, scavalcando regolar
mente l'agente del!'«Advanta* 

gè International», Jelf Austin. 
Chang coni suoi capelli a 

spazzola, gli occhi tìmidi è 
proprio il rampollo obbedien
te un po' cucciolone che tutti i 
papà ansiosi vorrebbero ave
re. Sentite il buon Garrone da
gli occhi a mandorla: «L'essere 
crésciuto in una famiglia co
me la mia, ha fatto di me quel
lo che sono*. Diciassette anni, 
intelligente, un po' ruffianino 
& quel che più conta, un gran 
talento per uno sport che bru
cia gli anni della giovinezza 
come un cerino. «Ha testa e 
velocità per essere un campio
ne*, cosi lo ha cresimato Brian 
Gottfried che segue Chang dai 
primi passi tra i prof. Ma lui 
come si trova con il suo animo 

Edberg e Becker in semifinale 
A casa Mancini e Berger 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mi PARIGI. L'asola sì stringe. 
|] Roland Gàrros si è ripreso 
dallo shock per l'inopinata 
esclusione ,di Ivan Lendl ed 
entra In dirittura finale. Il pri-
mo'a raggiungere il traguardo 
delle semifinali è Io svedese 
Stefan Edberg, al termine di 
un incontro che, tanto per 
cambiare, è stato interrotto 
dalla pioggia. Il biondino dal 
profilo angelico ha messo al 
guinzaglio il gaudio Mancini. 
Subito m apnea per 6 a I e 4-
3 è stato «salvato» dalla piog-
gia. Dopo 55 minuti di so
spensione è tornato in cam

po, e questa volta quando ha 
imboccato il corridoio degli 
spogliatoi aveva beccato tre 
set a zero, L'Argentina, nazio
ne emergente del tennis, do
po la Sabatini in campo fem
minile, perde cosi anche tra i 
maschietti il numero uno agli 
Intemazionali di Francia. Lo 
svedese che nella sua corsa 
parigina ha lasciato finora agli 
avversari solo due set, rag
giunge per la sesta volta in 
carriera una semifinale di una 
prova del Grande Slam dove 
ha vinto - ricordiamolo - due 

voile l'Australian Open e lo 
scorso anno Wlmbledon, 

Tutto facile anche Boris 
Becker che ha tolto di mezzo 
il dottor Gibaud Berger, l'ame
ricano che gioca con fasce 
elastiche al gomito, al ginoc
chio e con una scarpetta orto
pedica e una spaila scassata 

Resta in piena corsa per lo 
Slam la tedesca Graf. Ieri sen
za spremersi troppo ha regola
to la paffutella spagnola Marti-
nez, in due set. Anche per 
questo incontro è stato pagato 
un pedaggio alla pioggia: due 
brevi stop, giusto il tempo per 
far rifiatare la diciassettenne di 
Monzon. Passa Invece alle se

mifinali la connazionale San-
chez, insieme all'americana 
Femandez e alla jugoslava Se-
les. C Ma. Ma. 

RISULTATI. Quarti di finale 
maschile: S. Edberg (Sve)-A. 
Mancini (Arg) 6/1. 6/3. 7/6 
(7/5); B. Becker (Rfg)-J. Ber-
ger (Usa) 6/3.6/4.6/1. Quar
ti dì finale femminile: S. Graf 
(Rfg)-C. Martinez (Spa) 6/0. 
6/4; A- Sanchez (Spa)-J. No-
votna (Cec) 6/2, 6/2; M. Fer-
nandez (Usa)-H. Kelesi 
(Can) 6/2, 7/4; M. Seles 
(Yug)-M. Maleeva (Rui) ,6/3, 
7/5, 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
La Provincia di Cagliari, a norma dall'articolo 7 della 
Legge 17.2.87 n. 80 

RENOE NOTO 
che intende procedere mediante licitazione privata all'appalto 
dei lavori di sistemazione e bitumatura del 4° lotto della strada 
«S, Benedetto-Areries-Sa Duchessa-Domusnovas (Bv. ex SS. 
130) tronco iDomusnovas {Bv. ex SS. 1301 Grotte S. Giovan
ni» dall'importo a base d'asta di L. 4.913.600.000 finanziati 
con mutuo Cassa DO.PP. 
L'appalto verrà esperito secondo le modalità prevista dall'art. 1 
le», al della L. 2.2.73 n. 14, richiamato al punto 2 comma 2 
dall'art. 24 Legge 8.8.77 n. 884 con l'esclusione delle offerte 
in aumento e di quelle risultanti basse in modo anomalo. 
Saranno considerata anomale e pertanto escluse dalla gara ai 
sensi dell'art. 17 comma 2 Legge 67/88 le offerte che risultas
sero superiori (quanto all'entità del ribasso) al valore percentua
le medio delle offerte valide, incrementato di 6 punti percentua
li. 
Le modalità di presentazione delle domande di partecipazione e 
ogni altro elemento riguardante l'appalto sono riportati nel 
Bando di gara affisso all'Albo di questa Provincia e in pubblica
zione nella G.U. della Cee e della Repubblica Italiana. 
Non saranno prese in considerazione le domande che non 
fossero conformi alia prescrizioni del Bando. 
Termine di presentazione della richieste di partecipazione 7 
LUGLIO 1989. 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti por l'Ammi
nistrazione. 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E VIABILITÀ 

prof. Sergio Buaonera 

L australiano Anderson sul traguardo di Meda 

Ordine d'arrivo 
1) HiUÀnderaonCTV.M.-

Ragno) km 137 in 3 ore 
44p25', media 36,628 

2) Bugno (Chaleau d'Ax) 
a 4 

3) Argentin (Gewiss Blan
ch?) 

4) Fondriest (Del Tongo) 
5) Jaermann (Magniflex) 

a 6" 
Marttnello a 15" 
Joho 

8) Di Basco 
Clmlnl 
Gamblraslo 
Fidanza 
Hoste 
AUocchlo 
Bruschi 
Zadrobllek 
Rodriguez 

17) Rio 
18) Schalkera 

Classifica 
1) Laurent Flgnon 
2) Clupponla 1 ' 50" 
3) Hampsten a 2'31" 
4) Chioccioli a 2'51" 
5) Zlmmemwnna3'03" 
6) Glovannettlar43" 
7) Roche a 4'01 
8) BreuUnka5 
9) Conti a 5'25' 

10) LeJamuiaS'33" 
13) Fondriest a 7' 57" 
15) Von»a8'27" 
16) Argentin a 8' 45" 
19) rientra a 9'08" 
21) Tomaalnlal3'06" 
43) Bugno a 29'34" 
55) Contini a 39'30" 
62) Umonda51'41" 
87) Saronnla lora I6'08" 

e 

Il profilo della cronoscalata di oggi di 10,7 km con pendenza media 
del 7,5 per cento 

denza media 7,50 per cento, 
pendenza massima 14 per 
cento e il solito imperativo, 
cioè quello di un'azione co
stante, di una progressione 
senza pause per chi vuole di
stinguersi. Discorso che ri
guarda particolarmente Giup* 
poni nel tentativo di recupera
re qualcosa nei confronti di 
Fignon, ma pure Hampsten, 
Chioccioli e Zimmermann so
no interessati alla vicenda. 
Mancano cinque giornate alla 
conclusione di Firenze e con
divido l'opinione di Alfredo 
Martini che così si è confidato 
Col vostro cronista: «Dimenti
chiamo il Gavia è pensiamo al 
terreno che potrebbe intrap

polare Rgnon. Mi riferisco alla 
terz'ultima e penultima tappa, 
ad una serie di salite molto 
impegnative. Venerdì e sabato 
le squadre di Giupponi e 
Hampsten, di Chioccioli e 
Zimmermann dovranno pro
durre ritmi vertiginosi, situa
zioni di disagio per il francese, 
tirate di collo col proposito di 
favorire gli assalti del loro ca
pitani. Non ditemi che il Giro 
è finito. Non ci sto.1..* 

Giusto. Sarebbe grave se 
portassero Fignqn tn.carrozza, 
se nessuno avesse il coraggio 
dì accendere ij fuoco della 
battaglia per vincere o per 
perdere con onore. 

gentile e t sogni da boy scout 
in un ambiente di marpioni, 
dove soldi, pettegolezzi e dia
voleria sono il pane quotidia
no? 

Chang è generoso, ma non 
nasconde le insidie di uno 
sport-intenso, nevrotico e fol
lemente individualista come il 
tennis. «Non frequento nessu
no al di fuori dei tornei, gli 
unici colleghi che riescono ad 
essere solidali sono gli svedesi 
e gli australiani: stanno molto 
insieme, ma alla fine il tennis 
è un lavoro dove tutti cercano 
di battere gli altri e di guada
gnare di più». E mamma Betty, 
come uria sentinella, sorveglia 
discreta il ragazzo dalle uova 
d'oro. 

. \ 

La gioia disperala di Chang 

A Milano 
Stasera 
la «Pasqua 
dell'atleta» 

RIMO MUSUMICI 

•«MILANO «Si spendono 
120 miliardi per lo stadio di 
San Suo e non si trovano po
chi soldi per rendere adegua
ta fa crepuscolare illumina
zione dell'Arena • L'amara 
considerazione è slata, fatta 
len durante la presentazione 
della quarantptreesima «Pa
squa dell'Atleta^ da Renato 
Tammaro presidente della 
Riccardi e organizzatore del 
meeting che, giova ricordarlo, 
è il più antico del calendario 
italiano dell'atletica leggera. 
Sull'Arena ci sarebbe anche 
da dire che ha delle totlettes, 
se è lecito definirle cosi inde
gne di un consesso civile. No
nostante questi fatti, che fun
zionano da egregi testimoni 
delle difficoltà enormi che 
tormentano l'atletica a Mila
no, la «Pasqua- ** pronta a of
frire questa sera agli sportivi 
una bella pattuglia di eccel
lenti personaggi guidati dal 
saltatore in lungo azzurro 
Giovanni Evangelisti e mezzo
fondista nero americano Std 
Maree 

Giovanni Evangelisti non 
soffre più dei problema lega
to al famoso salto allungato 
Pensa al futuro e cioè ai Cam
pionati europei dall'anno 
prossimo. Per armarci al me
glio h? deciso quest'ermo di 
frequentare il Grand Prni e, se 
le cose si metteranno t^ome 
spera, di raccogliervi una 
buona classifica finale, maga
ri il podio. Il Grand Pro, di 
questa stagione è come un 
Campionato del mondo e 
merita di esser seguito con at
tenzione. ' , 

Il campione ha saltato 9,12 
ed è in buone condizioni. A 
Milano cercherà urta verifica 
per presentarsi lustrato come 
si deve a Oslo, Helsinki» Lo
sanna, Nizza, Pescara, Trove
rà il nigeriano Yussuf Ahi, un 
solido atleta che ha già salta
to 8.15 

La corsa più interrssante 
sembra quella sui cinquemila 
metri con lex primola, del 
mondo dei 1500 Sid Maree e 
coi bntannico Tim Hiitchlngs 
argento ai Campionati mon
diali di cross lo scorso inver
no Non ci sarà Francesco Fa-
netta in chiara crisi «> dunque 
non in grado di affrontare av
versari che potrebbero abbas
sargli ancor di più il perico
lante morale 

Stefano Titti sogna una sta
gione ricca e fortunata Dopo 
la squalifica che gli ha impe
dito di partecipare ai Cam
pionati europei indoor all'Aia 
e a quelli mondiali a Buda
pest ha corso bene i 200 e 
sembra in beila condizione fi
sica e meniate Correrà 1100 
dove troverà un raggino ni
geriano, Victor Edet che già 
ha un record di 10 14 e che 
potrebbe essere luomo del 
futuro. Il programma conta 
solo otto gare e dunque ha 
scelto la via dello spettacolo 
piuttosto che quella del caos 
di altre edizioni dove la pause 
e le lungaggini appassivano 
la buona volontà degli spetta
tori Si cornicia alle 20,45 con 
un fuori programma dedicato 
agii studenti universitari e si 
chiude alle 22,55 con Sid Ma
ree e Titti Hurchings 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Estratto bando di gara 

La Provincia di Cagliari intenda procederà ad una gara esplorativa per l'affidamento in 
concessione ei sensi e per gli effetti della legge 24.6.1929 n. 1137 e della L.R. 
22.4.87 n. 24 di Opere di valorizzazione Turistico Ambientale, di difesa idrogeologtea 
di infrastrutturazione, di riordino e produzione silvo-fauniatica del sistema integrato 
«Gutturu Mannu-Pontaleo» (Sardegna Sud Occidentale) della spesa presunta di L 
98.261.000.000. Il finanziamento per i suddetti lavori sarà reperito nelle erogazioni 
ottenibili, a cura del concedente, attraverso i programmi straordinari d'intervento 
(Legge 64 • Fio etc.) o ordineri dello Stato e della Regione, comunque e totale carico 
dell'Ente Finanziatore. Si precisa che l'efficacia della concessione nei confronti della 
Ditta prescelta è subordinata all'effettivo finanziamento per l'ammontare che risulterà 
complessivamente necessario, da parte degli Enti finanziatori. Cosicché Iris caso di 
mancato finanziamento nessun compenso, ad alcun titolo sarà dovuto all'impresa 
prescelta, dando atto che i progetti e gii elaborati redatti per l'offerta rimarranno, in 
questo ceso, di proprietà dell'offerente. 
Le imprese che intendono partecipare alla gara esplorativa possono richiedere di 
essere invitete facendo pervenire la relativa domanda in bolle, redatta in lingua Italiana, 
per Raccomandata in busta sigillata, portante la dicitura «Gara esplorativa per l'affida
mento di opere dì valorizzazione turìstico-mbientale, di difesa idrogeologica di infra
strutturezione, di riordino e produzione silvo-faunistica del sistema integrato "Cìutturu 
Mannu - Pantaleo" (Sardogna.Sud Occidentale)» éntro e non oltrele ore 12.00 Jlel Zi' 
giorno dalla data di invio del bando integrala alla Gazzetta'Ufficiale deila Cee, alla 
Provincia di Cagliari - Ufficio Appalti - viale Giusa n. 19. Per la ricezione utile della 
richiesta di partecipezione farà feda la data del timbro postale,. A corredo' dèli» 
suddetta domanda i concorrenti dovrannoallegansi, documenti richiesti nel bando 
integrale visibile presso l'Albo Pretorio di questa Provincia, Il bandointegrele è stato 
inviato alla G.U. della Cee e alla G.U. della Repubblica Italiana il 2 giugno 1989. Le 
lettera d'invito verranno spedite entro 120 giorni dalla data dì invio del bando integrale 
alla G.U. della Cee. Ulteriori informazioni circa la gara esplorativa suddetta potranno 
essere richieste all'Ufficio Appalti dì questa Provincia. 
Le domende di partecipazione non aono vincolanti per l'Ente appaltante, 
Caglieri, 2 giugno 1989 IL PRESIDENTE Walter Piludu 

26 \ 'Unità 
Mercoledì 

giugno 1989 


